MODELLO PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI AGGIUNTIVI 
             All’USR per l’Umbria
             Ufficio I - Dirigenti scolastici 

             e-mail: drum@postacert.istruzione.it       

Il/La sottoscritto/ a _______________________________________________________________
nato/a a ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________, Il ________________________
C. F. __________________________________Dirigente Scolastico in servizio presso l’Istituzione Scolastica ____________________​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​__________________, cod.mec._________________________
quale dirigente (indicare se titolare o reggente) _______________________________________
CHIEDE
l’autorizzazione a svolgere l’incarico aggiuntivo:
·  ex art. 19, comma 2 CCNL 2006 (attività non soggetta regime autorizzatorio ex art. 53        comma 6 D.L.vo 165/2001);
· ex art. 19, comma 3 CCNL  2006 (es.  PON);
· ex art 19, comma 4 CCNL 2006, come sostituito dall’art. 10 CCNL 2010;
· ex art. 53 del D. L.vo 165/2001, eccetto quelli di cui al comma 6 (conferiti da terzi mediante rapporto diretto per la particolare specializzazione, culturale, professionale o scientifica).
conferito da (indicare scuola/ente/istituzione) __________________________________________________
consistente nella prestazione della seguente attività (breve descrizione dell’attività e/o del progetto) _______________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
per il periodo dal ____________ al ______________, presso ____________________________________
Incarico svolto a titolo gratuito / svolto dietro compenso lordo concordato di € _______________________________ di cui al fondo regionale € ________________________________:.
Si specifica inoltre che (campo facoltativo) _____________________________________________________.
_______________________________________________________________________________________ .

A tal fine si dichiara che:

· l’attività di cui trattasi è svolta in maniera compatibile con la propria attività istituzionale ai sensi dell’art. 15 c.1 del vigente CCNL;
· non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi; 

· non si configura alcuna forma di incompatibilità, sia di diritto sia di fatto.
· Ho preso atto del contenuto dell’allegata informativa fornita ai sensi dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679.
Data,
                                                                            Il Dirigente Scolastico

“Informativa sul trattamento dei dati personali (Art. 13 del Regolamento UE 679/2016)”
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, in qualità di Titolare del trattamento, desidera, con la presente informativa, fornire agli interessati a partecipare al presente avviso le informazioni circa il trattamento dei dati personali che li riguardano.

Titolare del trattamento dei dati
Titolare del trattamento dei dati è il Ministero dell’Istruzione, con sede in Roma presso Viale di Trastevere, n. 76/a, 00153 Roma, al quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti degli interessati. 

USR per l’Umbria, Uffici competenti:
UFFICIO I (Affari generali, gestione del personale e dei servizi dell’USR, servizi finanziari, attività di contenzioso e dirigenti scolastici). E-mail: direzione-umbria@istruzione.it
Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile per la protezione dei dati personali del Ministero dell’istruzione è stato individuato con D.M. 282 del 16 aprile 2018 nella Dott.ssa Antonietta D'Amato - Dirigente presso il Gabinetto del Ministro. E-mail: rpd@istruzione.it.
Finalità del trattamento e base giuridica

Il trattamento dei dati richiesti nella manifestazione di disponibilità al conferimento dell’incarico è connesso al corretto espletamento della presente procedura comparativa. 

La base giuridica del trattamento dei dati personali è rappresentata dall’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, secondo quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera e) del Regolamento (UE) 2016/679. Le norme di legge di riferimento sono contenute nell’art. 19 “incarichi di funzioni dirigenziali” del Decreto Legislativo 30.03.2001 n. 165 e ss.mm. e ii., recante “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

Obbligo di conferimento dei dati

I dati conferiti dai soggetti partecipanti alla selezione hanno natura obbligatoria per il conseguimento delle finalità di cui sopra; il loro mancato, parziale o inesatto conferimento comporta l’impossibilità di partecipare e di dare corso alla presente procedura.

Destinatari del trattamento 

I dati trattati non costituiranno oggetto di diffusione e potranno essere comunicati o resi accessibili, esclusivamente per le finalità illustrate, legate allo svolgimento di procedura comparativa nei casi e alle condizioni previste dalla Legge.

Tali dati personali, una volta acquisiti dall’interessato unicamente per il conseguimento delle finalità indicate, possono essere trattati dalle seguenti categorie di soggetti:

• dipendenti dell’USR per l’Umbria e del Ministero dell’istruzione autorizzati al trattamento dei dati personali; 

• soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria.

Trasferimento di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali 

I dati trattati non saranno oggetto di trasferimento verso paesi o organizzazioni internazionali. 

Periodo di conservazione dei dati personali 

Al fine di garantire un trattamento corretto e trasparente i dati sono conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati conformemente a quanto previsto dagli obblighi di Legge.

Diritti degli interessati

Il Regolamento (UE) 2016/679 attribuisce ai soggetti interessati i seguenti diritti:

a) diritto di accesso (art. 15 del Regolamento (UE) 2016/679), ovvero di ottenere in particolare la conferma dell’esistenza dei dati personali, l’indicazione dell’origine e delle categorie di dati personali, della finalità e della modalità del loro trattamento, la logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici, gli estremi identificativi del Titolare del trattamento dei dati personali, del Responsabile del trattamento dei dati personali e dei soggetti o categorie di soggetti ai quali i dati sono stati o possono essere comunicati, il periodo di conservazione, la rettifica, la cancellazione o la limitazione del trattamento dei dati personali, il diritto di opporsi al loro trattamento, il diritto di proporre un reclamo all’Autorità garante per la protezione dei dati personali;

b) diritto di rettifica (art. 16 del Regolamento (UE) 2016/679);

c) diritto alla cancellazione (art. 17 del Regolamento (UE) 2016/679);

d) diritto di limitazione di trattamento (art. 18 del Regolamento (UE) 2016/679);

e) diritto alla portabilità dei dati (art. 20 del Regolamento (UE) 2016/679);

f) diritto di opposizione (art. 21 del Regolamento (UE) 2016/679);

g) diritto di non essere sottoposti a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che li riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulle loro persone (art. 22 del Regolamento (UE) 2016/679).

Diritto di reclamo

Gli interessati nel caso in cui ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti sia compiuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 679/2016 hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 679/2016 stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del Regolamento UE 679/2016.

Processo decisionale automatizzato. 
Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’art. 22, paragrafi 1 e 4 del Regolamento UE n. 679/2016.
